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Osservatorio // In Lombardia

Una facoltà, due
percorsi
Université deglistudi // Due corsi di laurea, numerosi progetti
di ricerca e collaborazioni con federazioni e club del territorio
lombardosono le colonne portanti dell'offerta délia Facoltà di
scienze motorie presieduta dal prof.Giuliano Pizzini.

L'offerta didattica si articola in due percorsi di studi: un Corso di

laurea triennale e un Corso di laurea magistrale. Il Corso di laurea

triennale è una formazione a prevalente orientamento sportivo.
È previsto un percorso professionalizzante già a partire dal primo
anno, con l'inserimento accanto ad insegnamenti a prevalente
contenuto teorico di lezioni pratiche obbligatorie e a scelta degli
studenti. L'obiettivo specifico di q uesto corso è q uello di fornire com-
petenze relative alla comprensione e gestione di attività motorie e

sportive, finalizzate alio sviluppodi capacité motorie edel benessere

psicofisico.

Svariati sbocchi professional!
I laureati saranno in grado di inserirsi immediatamente nel mondo
del lavoro.cosi come potrannoaccedereacorsidi laurea specialistica
o a master di qualificazione ad una specifica attività professionale.
Cli sbocchi professional! particolarmente rilevanti sono la promo-
zione e I'organizzazione dello sport in genere, delle attività motorie

e sportive del tempo libera e in gruppi particolari di soggetti;
l'educazionetecnico-sportiva proposta in qualità di personal trainer,
allenatori di gruppo e preparatori fisici; la consulenza e gestione di

palestre e centri sportivi, di società ed organizzazioni sportive; la

comu nicazionee gestione dell'informazione sportiva. Per consegui-
re la laurea lo studente deve aver acquisito 180 crediti distribuiti in

insegnamenti fonda menta li, a libera scelta, lingua stra niera, attività
ditirocinioformativoein una provafinaledi laurea.

Una specializzazione per saperne di piCi

II Corso di laurea magistrale in scienza dello sport ha una durata di

due anni. Possono partecipare alla selezione tutti colora in possesso
di una laurea triennale 0 quadriennale in scienze motorie. II Corso

consente un rapido inserimento nel mondo del lavoro cosi come un
accessoai livelli di studio universitario successivi (dottoratodi ricerca).

I laureati acquisiscono una specializzazione nelle competenze
teoriche e metodologiche per la valutazione funzionale degli atleti
cosi come una solida formazione sulle metodologieesui fonda menti

tecnico-pratici della progettazione, coordinazione e gestione del-

l'attività motoria nell'ambito di discipline sportive per le differenti

classi di età. Essi saranno anche in grado di progettare un evento

sportivo ed avrannoacquisitoattitudini personali alia comunicazio-
neeal lavoro di gruppo multidisciplinare.

II Corso è suddiviso in quattro semestri e propone un percorso di

specializzazione verso le singole professioni. Da una preparazione
di base, accompagnata da alcuni insegnamenti di orientamento, si

passa poi ad una maggior preparazione di tipo specialistico orien-
tata verso la metodologia per l'allenamento e la valutazione
funzionale degli atleti e di colora che svolgono attività fisica. II quarto
semestre è completamente a disposizione dei laureandi per poter
svolgere periodi di tirocini formativi presso centri sportivi, palestre,

impianti, eventuali soggiorni di studio presso altre université ita-
liane ed estere. Durante il secondo anno è prevista I'elaborazione di

una tesi di laurea il cui contenuto dovrà avere carattere innovativo

edioriginalità.

Collaborazioni con il territorio
La Facoltà di scienze motorie dispone di un Istituto di esercizio fi-
sico, salute e attività sportiva, nonché di un Laboratorio di analisi

degli sport in cui si effettuanodei progetti di ricerca. Attualmente, ad

esem pio, sono in fa se diattuazione degli studi riguardanti I'esercizio

fisicoegli stili di vita, l'a nalisi deifattori limitanti la massima presta-
zione aerobica in soggetti sani econ scompenso cardiaco cronico, e

gli effetti dello stretching sulla forza e potenza muscolare di perso-
ne sedentarie ed atleti. In parte questi progetti di ricerca vengono
effettuati in collaborazione con federazioni e società sportive del

territorio lombardo. Ad esempio, la Facoltà di scienze motorie ha

stipulato delle convenzioni con i clubdi calciodell'Atalanta edell'ln-
ternazionale per attività di collaborazione scientifica e di supporto
alia didattica.In virtù di una convenzionecon la Federazione italiana
di atletica leggera, infine a tutti gli studenti che hanno superato
l'esame nel la disciplina verrà riconosciuta la qualifica di «istruttore
settoregiovanile».

> Per saperne dipiù:
www.scienzemotorie. unimi. it
giutiano.pizzini@unimi.it
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Universita' Cattolica
Scienze Motoric

Milano

Puntare sull'interdisciplinarietà
Università Cattolica // L'offerta formativa in ambitodi scienze motorie è molto
vasta eflessibile.Tre annifa è stato avviato un Corso di laurea interfacoltà in

collaborazionetra Scienze del la formazione (Milano) e Medicina e Chirurgia (Roma)
coordinatodal prof. FrancescoCasolo.

II Corso di laurea in scienze motorie si situa all'interno del le due

Facoltàdi scienze délia formazione edi medicina dell'Università
Cattolica. La sua impronta èdunqueditipo psico-pedagogicoe medico.

La collaborazionecon la Facoltà di medicina e chirurgia ha permesso
di estendere ulteriormente l'offerta formativa. L'insegnamento è

impartitoda tretipologiedi docenti: il nucleodi insegnanti cresciuti
nell'ISEF assicura l'insegnamento teorico-pratico, in materie col

legate all'avviamento agli sport e alla metodologia del movimento.
I docenti di stampo psico-pedagogico provengono dalla Facoltà di

scienze délia formazione, mentre i docenti di materie bio-mediche

vengono mutuati dalla Facoltà di medicina di Roma.

Nuovi corsi su richiesta
Gli studenti sembrano apprezzare la qualité délia formazione, se si

pensa che in pochi anni sono passati mediamente da 80 a 200 per
anno accademico. Essi devono seguire dei programmi obbligatori
che completano poi con delle materie opzionali a scelta. L'Università

Cattolica si sforza di proporre un ampio ventaglio di materie opzionali

variando l'offerta anche in dipendenza delle aspettative edegli
interessi degli studenti. Atal propositosi stannoattivandodei nuovi
corsi di teoria, tecnica e didattica di discipline corne l'arrampicata
sportiva, il pattinaggio e l'aqua-fitness, il nuoto-bebè, le tecniche

complementari sportive, il personal training. Il piano di studio varia

a seconda di cosa domanda il mercatodel lavoroeoggi si richiedono
in particolar modo dei personal-trainer.

Innovazione didattica
L'attenzione prestata alio studente e aile sue esigenze è una carat-

teristica che contraddistingue l'offerta formativa délia Cattolica.

Corne Università libera, si accettano anche studenti disabili.a cui si

propone un curriculum particolareggiato nell'ambito dell'organiz-
zazione di eventi sportivi e di gestione delle attività motorie.
L'insegnamento punta sull'innovazione didattica: le lezioni si tengono in

palestre attrezzate corne delle aule con i necessari mezziaudiovisivi.
Nelle materie pratiche vige l'obbligo di presenza.ll programma delle

lezioni teoriche puô essere consultato online dagli studenti.
L'Università Cattolica dispone di un centra sportivo accademico di sua

propriété dove si tengono la maggior parte delle lezioni del Corso di

laurea in scienze motorie.

Nuovi impulsi nella ricerca
Anche nell'ambito délia ricerca, l'Université Cattolica ha attivatodei

progetti molto ambiziosi: il Laboratorio di valutazione funzionale

svolge ricerche scientifiche in ambitofisiologico, valutando il livello
di prestazione in relazione aile singole discipline sportive. Un altro
canale di ricerca è portato in avanti in collaborazione con il Diparti-
mento di psicologia. L'obiettivo dello studio è di analizzare il livello
di capacité e di abilità motorie nell'età evolutiva. A questi progetti
partecipano attivamente anche le istituzioni del territorio corne le

scuole e il CONI regionale.

> Persapernedipiù:
www.unicatt.it/scienzeformazione/scienzemotorie.
E-Mail:francesco.casoio@unicatt.it
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Nuova vetrina per le
scienze motorie
Progetto di ricerca // Oual è il livello di benessere motorio degli studenti
del la Lombardia? Aquesta domanda intendedare una risposta esaustiva I'lstituto
regionale di ricerca educativa (IRRE).

L'IRRE Lombardia svolge funzioni di supporto alle istituzioni sco-

lastiche e alle loro reti e consorzi a livello regionale. Ouesti compiti
si esplicano in attività di ricerca nell'ambito didattico pedagogico e

neH'ambitodellaformazionedel personale della scuola.

Grandi novità
Alcuni mesi or sono è stato attivato un dipartimento di scienze
motorie e sportive. A dirigere questa area è stato nominato Luca Eid:

«bisogna sottolineareilfattochesolopressol'IRRE Lombardia esiste

un dipartimento nel quale confluiscono tutte le discipline di carattere

motorio e sportivo. Esso si occupa prevalentemente di ricerca e

formazione ed esplica aH'interno dell'lstituto lo stesso ruolo del le

altre discipline e aree educative.»
L'IRRE Lombardia, oltre agli organi istituzionali - Présidente, Consi-

glio di Amministrazione, Comitato tecnico Scientifico, Collegio revi-

sori dei Conti, un Direttore (che ne regola il suofunzionamento)-si
avva le della collaborazionedi unatrentinadi ricercatoriedassistenti
tecnici amministrativi, i quali stabiliscono ogni anno un Piano del le

attività, che per il 2006 annovera decinedi progetti, di cui un paio si

riferiscono specifica mente all'a rea del le scienze motorie e sportive.

Progetti ambiziosi
Come si evince dal nome, ma pure dal suo statuto, l'IRRE Lombardia

ha corne suo obiettivo primario quello di progettare ricerche
nell'ambito scolastico. Luca Eid: «ricercare significa innanzitutto dare

del le risposte a delle domande 0 ancor meglio a del le ipotesi. La

domanda alla quale non siamo in grado di rispondere - se non in

termini intuitivi-èa quale puntosia il livello motorio degli studenti
della Lombardia.EbbeneJ'intentoèquellodi verificare l'ipotesi- at-

traverso un lavoro serioe rigoroso in tutte le province della Lombardia

- che lo stato di benessere motorio degli studenti lombardi dai

tre ai diciotto anni è piuttosto basso.»

Strettamente legata a questo progetto, denominato «Motorfit»,
la seconda idea riguarda maggiormente gli aspetti connessi aile

competenze motorie in quanto espressione del saper agire degli
studenti. Alla luce del nuovo Profilo educativo.culturale e professionale,

che ha definito le competenze che ci si attende siano maturate
da ogni studente al termine di ogni ciclo di studio, Luca Eid intende
studiare più a fondo la questione e poter definire gli standard di ap-

prendimento essenziali che-oggi - i nostri studenti sono in grado
di esprimere infunzionedelle loroconoscenzeeabilità motorie reali

e non presunte. Per fare cid, è stato predisposto un gruppo di lavoro
che - oltre a interpretare le indicazioni provenienti dal Ministero

- possa confrontarsi a livello internazionale.Che cosa e quanto, per
esempio, viene richiesto nei Paesi dell'Unione europea?

Servizi ad ampio raggio
Essendo l'IRRE Lombardia un Istitutodi natura pubblica con obiettivi
di servizio, è normale che le sue collaborazioni siano le più ampie
possibili. Il dipartimento di scienze motorie e sportive per propria
natura mantiene particolari partnershipcon enti e istituzioni legate
al mondo dell'educazione fisica e dello sport. Esso si rivolge a un
bacinodi utenti molto vasto. Infatti in Lombardia vi sono circa 3500
insegnanti di educazione fisica, 42 000 maestre di scuola primaria
e 9800 maestre di scuola dell'infanzia. Luca Eid si è impegnato a

fornire loro regolarmente delle informazioni riguardanti le attività

promosse dal suo dipartimento: «è stata attivata una newsletter
che raggiungerà tutti gli insegnanti di educazione fisica della
Lombardia emolti a Itri sul territorio nazionale. Nel sito dell'l RRE Lombardia

è stata istituita una rubrica che riguarda esclusivamente l'area

motoria e sportiva. Nel la rivista pubblicata dall'IRRE, è présente dal

gennaio 2006 una rubrica solo per il nostro dipartimento. Inoltre, le

principali iniziative riguardanti prevalentemente le scienze motorie
e sportive verran no dira mate a tutte le scuole della Lombardia attra-
verso un servizio intranet.»

Ma anche a livello di formazione continua, Luca Eid ha in cantiere
alcuni progetti: «prevediamo di organizzare alcuni seminari di

formazione dedicati aile competenze motorie e ai laboratori delle edu-
cazioni. Un ambito molto im porta nteèpoi la formazione sulle scienze

motorie per le maestre della scuola dell'infanzia e primaria.»

> Persapernedipiù:
www.irre.lombardia.it
eid@irre.tombardia.it
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La Macolin lombarda
Scuola dello sport // Formare e aggiornare dirigenti,tecnici e istruttori.Organizzare seminari e convegni

coinvolgendo tutti gli attori dell'attività sportiva sul territorio. Il fiore all'occhiello del CONI Lombardia è infase

di ulteriore sviluppo con la creazione di un Centra studi.

La Scuola dello sport del CONI Lombardia lavora in sinergia con iComi-
tati regional! delle Federazioni sportive nazionali. Il suodirettoretecnico,
Maurizio Mondoni, mette loro a disposizione una quarantina di docenti
suddivisi in tre settori: «l'insegnamento metodologico è impartito da

docenti di educazionefisica o laureati in scienze motorie. Nell'area psi-

cologica, in cui si acquisiscono nozioni di gestione del gruppo e tecnica
délia comunicazione, intervengono psicologi dello sport. Per le materie

biologiche, infine,ci avvaliamo délia collaborazione di medici sportivi.»

Puntare sull'informazione scientifica
Il programma diformazione si rivolge a tutti coloroi qua Ii svolgono un'at-

tività aU'internodellefederazionîe société sportive:animatori,operatori
di base, tecn ici, istruttori, dirigenti egiudicidi gara. Maurizio Mondoni: «i

corsi sono suddivisi in tre livelli: una prima formazione per gli operatori
di base a cui segue un perfezionamento di secondo grado. I tecnici delle

federazioni possono poi seguire una specializzazione di terzo livello.»
La Scuola dello sport del CONI Lombardia assicura una formazione

monodisciplinare anche aile federazioni più piccole. Ouest'anno, ad

esempio,siorganizzanodeicorsi perlefederazionidi pesieculturafisica,
calcio, hockey e scacchi.

Attualmente è in fase di allestimento un Centra studi suddiviso in varie

aree: metodologia, psicologia, biologia,gestione di impianti,sicurezza e

contatticon i media.Maurizio Mondoni:«grazieal Centra studi intendia-

mo migliorare ulteriormente l'informazione scientifica all'indirizzo dei

partecipanti ai corsi, degli animatori sportivi ma anche dei docenti

formatori e degli studenti di scienze motorie.»

Collaborazioni con il territorio
La collaborazione con il mondo universitarioè un aspetto importante

per la Scuola dello sport del CONI Lombardia. I tecnici di alcune

federazioni sportive insegnano presso la Scuola di specializzazione

per l'insegnamento secondario di educazione fisica dell'Università
Cattolica. Inoltre gli studenti di scienze motorie hanno l'opportunità
di svolgere dei tirocini di formazione presso le federazioni sportive
regionali.La collaborazionesiestendeancheal Laboratoriodifisiolo-

gia sempredell'Università Cattolica,in cui vengonovalutati gli atleti
di livello internazionale.

Ogni anno il CONI Lombardia organizza un convegno in collaborazione

con a Itre istituzioni del territorio. Le ultime due edizioni,svolte

presso l'Università Cattolica, hanno avuto un notevole successo di

partecipazione: «Scuola e sport: insieme per educare» (2004),
«La funzione educativa del gioco per lo sport» (2005) sono due terni
di forte interesse sia per il mondo délia scuola che per quello dello

sport.

> Persapernedipiù:
www.conilombardia.it
Maurizio Mondoni, staffconireg@iibero.it

v.ijiirmm\m

Sviluppare una cultura
dello sport

Il CONI ha un'organizzazione verticale. Dalla

sede centrale e nazionaledi Roma, si passa a ca-

scata ai comitati regionali e successivamente a

quelli provinciali. Mentre l'attività principale a

livello nazionale è quella di coordinare l'attività
delle federazioni nazionali e quella dei comitati
delle 2i regioni, i CONI regionali si preoccupano
soprattuttodi uniformare leattività svolte nelle

province.
Nel caso del CONI Lombardia le risorse, che ar-

rivano sia da Roma che dalla Regione Lombardia,

da un lato sono indirizzate alleattività délia

Scuola dello sport, daIl'aItro sono utilizzate per
la gestione delle attività che vengono program-
mate dalla Giunta regionale. L'obiettivo nell'am-
bitodei rapporti con la Regione èdi fa rein modo

che le risorse siano distribuée in maniera
uniforme ai diversi interlocutori.ossia le

federazioni sportive, i comitati provinciali del

CONI e gli enti di promozione sportiva.
A livello regionale poniamo particolare at-

tenzioneall'attività sportiva di base.soprat-
tutto in rapporto con la scuola. Rapporto,

questo, che è sempre stato molto difficile,
anche se attualmente le cose stanno lenta-

mente migliorando.
Per quanto concerne invece i contatti con
le federazioni sportive, bisogna ribadire
il fatto che le società sportive e i volontari
che le sostengono sono il pilastro portante
del movimento sportivo di base, ma anche
l'a nel lo più debole, poiché le risorse sono

inadeguate rispettoalla domanda.Tuttavia,
attualmente le federazioni stanno facendo

un grande lavoro per migliorare la qualité
dei dirigenti e per metterli in condizione di

lavorare bene. In quest'ottica le federazioni

regionali sono aiutate dal CONI per quanto
riguarda ad esempio il reperimento delle
infra strutture sportive.
Sono convinto che il movimento sportivo
in Lombardia potrà cresceretanto più si ac-

quisirà una cultura dello sport. Ciô significa
creare una «domanda di sport» a cui le

istituzioni - soprattutto quelle politiche - sa-

rebbero cost rette a dare una risposta.finora
non ancora adeguata aile nostre nécessité.

Sogno infine una classe di dirigenti o di
alienator! molto più qualificata rispetto a quella
attuale. Una classe che sappia fare lobby e

veicolare i messaggi che permetteranno di

megliocomprendereilsignificatoela valen-

za dello sport.

> Pino Zoppini, présidente del Comitato

regionale del CONI Lombardia
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"MARATONA DI ZURIGO

DOPO 21 KM: IL RITMO

Dl GARA DIVENTA

DimCOLTOSO..."

°9gi è la giornata decisiva; dopo un periodo
^'intensi allenamenti è giunta l'ora di presentarmi

j

a"a partenza délia maratona di Zurigo. Al via mi

j>ento in piena forma e finora riesco a tenere il ritmo.

improvvisamente cedo. Non riesco più a
^antenere un'andatura costante e mi faccio
s°rPassare perfino dai corridori generalmente molto
M lenti di me. Dipenderà dal fatto che non mi sono
,ermato aile prime aree di sosta

j^efano, 26 anni
^aratoneta

ISOSTAR

ha la soluzione

Una maratona esige tutto dal corridore. Per

garantire una prestazione ottimale, è importante

fornire all'organismo, durante l'intera
corsa e a intervalli regolari, una
quantité sufficiente di liquido iso-

tonico. I carboidrati assimilati
forniscono rapidamente ener-
gia all'organismo e le sostanze
minerali perse durante l'ingente
sforzo fisico vengono sostituite.

r
Un'ottima bevanda durante gli
allenamenti prima délia gara e

un apporta equilibrate di liquidi
prima délia partenza sono le

migliori premesse per tagliare il

traguardo di una maratona.
Isostar consiglia alio sportivo di

bere costantemente durante la

corsa 200 ml di Isostar Hydrate &
Perform. La bevanda sportiva isotonica
fornisce immediatamente i liquidi e l'energia
necessari per tenere il ritmo e l'andatura
anche nell'ultimo terzo délia gara.

La vittoria più bella è la propria

Ulteriori informazioni su

isostëLch

SCHWEIZERISCHE ARBEITSGRUPPE FÜR
KARDIALE REHABILITATION

I.

GROUPE SUISSE DE TRAVAIL POUR
I LA READAPTATION CARDIOVASCULAIRE

GRUPPO SVIZZERO DI LAVORO PER
LA RIABILITAZIONE CARDIOVASCOLARE

In collaborazione con

m,WcFI cpiTAi Istitutodellosportediscienza

hôpital DE
Fil"e dello sport dell'Università di

Basilea

Corso di formazione post diploma

Terapisti del cuore GSRC
per

fisioterapisti diplomat! e
docenti di educazione fisica diplomati

Obiettivi del corso
Dopo aver frequentato questo corso potrete assistere in

regime ambulatoriale o di ricovero pazienti affetti da
diverse malattie cardiovascolari in collaborazione con
cardiologi o in gruppi di riabilitazione. Inoltre, sarete in
grado di valutare le condizioni fisiche e psichiche dei
pazienti, di condurre un allenamento idoneo dal punto di
vista del carico fisico, di riconoscere le situazioni a rischio
e di agire in modo corretto e mirato.

Responsabili dei corsi
-Prof. Dr. Med. H. Saner, prevenzione e riabilitazione

cardiovascolare, Inselspital Berna

- Markus Latscha, collaboratorscientifico all'lstituto dello
sport e di scienza dello sport dell'Università di Basilea

-Maja Marquart, docente di educazione fisica II ETH,
Mönchaltorf

In collaborazione con relatori rinomati provenienti da

tutta la Svizzera

Date dei corsi (impartiti in lingua tedesca)
Corso di base fisioterapisti

31 agosto-2 settembre 2006 (Basilea)

Corso di base docenti di educazione fisica
7-9 settembre 2006 (Berna)

Corso principale
25-30 settembre 2006 (Berna)

Corso finale
2-4 novembre 2006, esame compreso (Berna)

Costo
CHF 3'580- per l'intera formazione (documentazione,
quote per esami, stage e assicurazione annullamento
comprese).

Iscrizioni
Fino al 20.7.2006 (il numéro di partecipanti è limitato)
Sulla nostra homepage: www.herztherapeuten-sakr.ch

Per ulteriori informazioni:
Kurssekretariat Herztherapeuten SAKR

Kapellacker 17, 3182 Ueberstorf
Telefono 031 911 40 08, fax 031 911 40 09
E-mail: herztherapeuten@freesurf.ch
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«Gli allievi hanno una gran voglia di muoversi e

il progetto viene loro incontro!»

Vittoria aile elementari
Comunedi Brescia // Una lezione di educazione motoria settimanale
dispensata da un docente specialista. Ai progetto hanno aderito
dodici scuole prima rie. Un buon esempio di collaborazione tra enti locali
che ha resofelici i 4200 alunni partecipanti.

L'insegnamento dell'educazionefisica nelle scuole primarie è ca-

rente in tutta Italia. I piani di studio prevedono una lezione
settimanale obbligatoria ma il Ministère dell'lstruzione non è ancora
riuscitoa risolvereil problema déliaformazionedegli insegnanti.Per
sopperirea questa lacuna, molti com uni ricorronoad altresoluzioni.
Ad esempio,a Brescia, sta avendo un notevole successo un progetto
denominato «Vittoria Alata»,fruttodélia collaborazionetra ilComu-

ne, il Provveditoratoagli studi e il CONI provinciale.

Allievi entusiasti, maestre in parte anche
Per gli alunni delleterze, quarte e quinte classi di Brescia, la lezione

di educazione fisica è diventata un appuntamento speciale nella

lorosettimanascolastica.lnfattija lezione non viene impartita dalla

maestra bensi da un docentespecialista.il progettoècoordinatodal
professor Guido Colombo: «la lezione viene pianificata in collaborazione

con la maestra in base anche al Piano dell'offertaformativa di

ogni scuola. Il docente specialista, denominato anche consulente,

propone un percorsodidattico variegato in modo ta le da sviluppare
tutte le capacité e abilità motorie.» La reazione degli alunni è en-

tusiasta, quella delle maestre è variegata. Guido Colombo: «alcune

insegnantisono moltodisponibiliesi presentanoalla lezione in tuta
da ginnastica e con il quaderno degli appunti; fra alcuni anni po-
trebbero gestire individualmente l'insegnamento dell'educazione
fisica.

Altre maestre, invece, non si dimostrano cosi interessate all'ini-
ziativa.chetrovano solocomoda, non cogliendo l'opportunité di ag-

giornamento professionale.»

Una guida per i consulenti
I compiti di Guido Colombo sono prettamente di tipo tecnico. Egli

nomina i consulenti, definisce le linee guida dei programmi d'in-

segnamento e sceglie le batterie di test da svolgere con gli alunni.
I consulenti sono stati nominati in base al lore curriculum formati-
vo e alla lore esperienza. Per alcuni il progetto «Vittoria Alata» è la

loro attivité professionale principale, in quanto insegnano 20 ore

settimanali circa. Guido Colombo: «io visito alcune lezioni, soprat-
tutto quelle dei nuovi consulenti. Con essi poi organizzo dei corsi di

aggiornamento e sono a stretto contatto per tutte quelle attivité

puntuali,comegiornate sportive, tornei ecc.chesvolgiamo sull'arco

dell'annoscolastico.»
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Un successo su tutta la linea
Gli allievi hanno una grande voglia di muoversi eil progetto «Vittoria
Alata» viene incontro a questo loro bisogno. L'impatto su di essi è

molto positivo in quanto usufruisconodi attività motorieadeguate
alla loroetà.GuidoColombo:«l risultatideitestchesvolgiamoa sca-

denza regolare, indicano un miglioramento sensibile dei parametri
misurati che, confrontati su scala nazionale, ci danno la situazione
della <salute motoria>degli alunni/edelle primariedi Brescia.»

Non c'è dubbio: «Vittoria Alata» è un progetto valido in quanto

propone un percorso didattico e formativo variegato. In mancanza

di una forte volontà a livello nazionale e da parte del Ministero del-

l'istruzione, ben vengano queste iniziative a livello locale con pro-
tocolli d'intesa corne quello siglato a Brescia: il CONI è responsabile
della parte tecnica, il Centra dei servizi amministrativi scolastici è

garante degli obiettivi didattici ed assicura la coordinazione con le

direzioni scolastiche.mentre il comunefïnanzia il progetto.

> Persapernedipiù:
www.webalice.it/guidocolombol
guidocotombol@aiice.it

Far sentire la categoria
ABIEF // LAssociazione bresciana degli insegnanti di educazionefisica è un Ente
accreditato alla formazione dei docenti. Affiliata alla CAPDI, l'associazione

organizza corsi,convegni,tavole rotonde e incontri riguardanti terni di attualità
legati all'educazionefisica.

Fondata nel 1985, ma esistente da più di 25 anni sul territorio bre-

sciano, IABIEF conta attualmenteun centinaiodi soci.LAssociazione

si préoccupa di pubblicizzare.valorizzareesvilupparegli aspetti del-

l'educazionefisica e quelli ad essa connessi,nell'ambito prevalente-
mente provinciale.

Favorire la formazione continua
Molto apprezzati sono gli incontri organizzati sotto forma di tavole
rotonde in cui si dibattono terni d'attualité. Ad esempio recentemen-

te IABIEF ha riunito i suoi soci ed alcuni esperti per valutare i nuovi

programmi di insegnamento elaborati dalla CAPDI alla luce della

Riforma Moratti (vedi «mobile» 1/06). Ouesti incontri promuovono
la conoscenza e la collaborazionetra i soci efavoriscono lo scambio

di esperienzee la riqualificazione personale.
Ad essi si aggiungono corsi di aggiornamento per tutti gli

insegnanti di educazione fisica e gii altri docenti di qualsiasi ordine e

grado di scuola su tematiche varie. Negli ultimi anni, IABIEF ha sa-

puto allestire un programma assai ricco comprendente ad esempio
dei corsi dedicati alio sviluppo delle capacité coordinative attraverso
il volteggio (una spécialité del lo sport equestre), al potenziamento
fisiologico,al tchoukball, alla canoa,al baseball,al frisbee e alla gio-
coleria. I vari corsi sono gratuiti e vengono comunicati ai soci attraverso

un notiziario sotto forma di newsletter.

Un'opzione per gli studenti
LABIEF si impegna a promuovere attivitè di ricerca nell'ambito delle

attività motorie. LAssociazione collabora con il Corso di laurea in

scienze motorie dell'Université di medicina di Brescia come Ente

formatore e accreditato ad organizzare i corsi di formazione per gli
studenti. La convenzione prevede la possibilité per gli studenti di

acquisire dei crediti scolastici partecipando a dei corsi opzionali
organizzati dallABIEF.Gli argomenti sonoanaloghi a quelli proposti ai

soci anche se il taglio didattico è in parte diverso in quanto le cono-
scenze degli studenti talvolta non sono paragonabili a quelle di chi

gié opera nel settore da molti anni.

Tutelare la professione
Non essendoci a livello nazionale e regionale una legge che tuteli la

professione del docente di educazione fisica, IABIEF si è impegnata
affïnché questo principio venisse salvaguardato.a tutela della salute

del cittadino. Purtroppoquestisforzi non hanno ancora dato i loro

frutti. Infatti, finora, gli appalti pubblici per la gestione dei corsi di

attivité motoria per bambini, ad ulti ed a nzia ni vengono assegnati al

miglior offerente e non in base aile competenze delle candidature.
LABIEF non ha mai potuto gestire questi corsi in quanto la sua po-
litica non prevede un'offerta tanto bassa da risuitare vincente. Un

serio professionista non puô percepire un onorariotalmente basso

da essere superato persino da chi svolge le pulizie della palestra. In

ogni caso, lAssociazione ha ottenuto che a contatto dell'utenza ci

fosse del personale qualificato.

> Persapernedipiù:
Anna Didonè, presidentessa dell'ABIEF,

anna.didone@tiscaii.it
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